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dato che oltre il 30% della popola-
zione vive al di sotto della soglia di 
povertà, serve attivare canali di mi-
crocredito per le famiglie». Da parte 
loro, i Sette grandi rispondono, cia-
scuno offrendo la propria proposta. 
Proprio con il suo omologo ugan-
dese il ministro Lollobrigida, ieri 
mattina prima del forum, ha avuto 
un incontro bilaterale sulle future 
prospettive di cooperazione tra Ita-
lia e Uganda in campo commercia-
le. In particolare sono state appro-
fondite le opportunità, anche per le 
nostre aziende, sul piano della 
meccanizzazione agricola.

Se è vero che di Piano Mattei non 
si parla mai espressamente – a Si-
racusa il soggetto è sempre il G7 - 
Lollobrigida ha comunque colto 
l’occasione del Forum per alcuni 
incontri bilaterali: con il Sudafrica, 
per quanto riguarda le opportunità 
nel campo della biosicurezza, con il 
Senegal per il trasferimento tecno-
logico, con l’Angola per le infra-
strutture idriche e infine con l’Etio-
pia, per quanto riguarda la costru-
zione di una filiera della trasforma-
zione alimentare.

L’Etiopia
«In Etiopia – ha detto il suo mini-
stro dell’Agricoltura, Girma 
Amente - abbiamo una superficie 
arabile enorme e molta forza la-
voro, ma abbiamo bisogno di pas-
sare da un’agricoltura di sussi-
stenza a un’agricoltura più com-
merciale. Il nostro governo mette 
a disposizione di chi investe an-
che alcuni bonus fiscali. Ci siamo 
dati quattro aree prioritarie di svi-
luppo: la coltivazione di frumen-
to, l’allevamento e la pesca, la pro-
duzione di mangimi e lo sviluppo 
di un’industria della trasforma-
zione alimentare».

Nel corso dell’incontro bilate-
rale tra Italia ed Etiopia la delega-
zione di Addis Abeba - a quanto si 
apprende da fonti del governo 
etiope - avrebbe chiesto la collabo-
razione italiana in alcuni settori 
specifici, in particolare quello ca-
seario, della pesca, dello zucchero 
e, soprattutto, della filiera del caf-
fé. Oggi l’export etiope di caffè vale 
un miliardo di dollari all’anno, ma 

solo il 3% di questo valore proviene 
dal caffè tostato, il resto è fatto dal 
caffè grezzo, che però ha un minor 
valore aggiunto. Al governo italia-
no l’Etiopia ha inoltre chiesto aiu-
to sulla tracciabilità dei loro pro-
dotti, per fare in modo che siano in 
regola con le nuove leggi europee 
sulla deforestazione. 

Opportunità importanti di part-
nership potrebbero poi arrivare 
dalla Costa d’Avorio, il cui governo 
si è dato l’obiettivo di arrivare a tra-
sformare il 100% del cacao in loco 
entro il 2030, e dall’Egitto, il cui vi-
ceministro dell’Agricoltura Adel 
Abelazeem Elakhedar a Siracusa ha 
annunciato di voler investire nel 
«potenziamento delle infrastruttu-
re idriche per l’irrigazione, per di-
ventare ancora più competitivi nel-
la produzione di riso e di grano».

I piani di Germania e Francia 
Nel tentativo di accrescere la colla-
borazione con l’Africa, però, l’Italia 
non è da sola. Nel corso del forum 
di ieri la Germania, per esempio, ha 
annunciato che nel corso dell’au-
tunno aumenterà le proprie siner-
gie con l’Unione africana: «Il part-
nenariato con l’Africa sarà un pun-

Panorama

Rapporto Assoconsult

L’Italia sale nella top ten 
mondiale dell’export

La Fondazione Policlinico universitario Agostino 
Gemelli da ieri  ha un nuovo consiglio di 
amministrazione. A presiederlo è Daniele Franco, 
nominato dal rettore dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore  Elena Beccalli, d'intesa con il 
Presidente dell'Istituto Giuseppe Toniolo di Studi 
Superiori, l'Arcivescovo di Milano Mario Delpini. 
Daniele Franco, già ministro dell'Economia, 
Ragioniere generale dello Stato e Direttore generale 
della Banca d'Italia, subentra a Carlo Fratta Pasini, 
giunto al termine del mandato. La Fondazione 
privata no profit costituita nel 2015 da Università 
Cattolica e Istituto Toniolo, è governata da un 
consiglio di amministrazione composto da 11 
membri che sarà in carica fino all'approvazione del 
bilancio di esercizio 2027. Nel Cda  oltre al presidente 
Daniele Franco ci sono:  Massimo Antonelli; Elena 
Beccalli; Guido Carpani; Giuseppe Fioroni; 
Giuseppe Fontana; Antonio Gasbarrini; Monsignor 
Claudio Giuliodori; Salvatore Nastasi; Maria Rosa 
Russo; Giampaolo Tortora.
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In un contesto internazionale di crescente 
competizione, il made in Italy conferma la sua 
forza, fondata soprattutto su qualità, innovazione, 
contenuto tecnologico e creativo. Lo confermano i 
dati del Terzo Rapporto Innovazione Italia, 
presentato ieri a Lecco da Assoconsult e realizzato 
dal centro studi di Confindustria, con il contributo 
del centro studi del Sole 24 Ore, che ha curato nello 
specifico la parte dedicata alle aziende quotate. Se 
infatti quasi tutti i principali Paesi esportatori 
hanno registrato nel decennio 2012-2022 una 
contrazione delle proprie quote di mercato (con 
l’eccezione della Cina che ha segnato un +2,7%), 
l’Italia ha registrato una tenuta maggiore, con una 
flessione dello 0,8%, contro il -1,8% della Germania, 
il -0,9% della Cina o il -3,7% del Giappone. Oggi il 
nostro Paese è al sesto posto per valore delle 
esportazioni, ma nei primi sei mesi del 2024 ha 
raggiunto il quarto posto per numero di mercati 
verso cui esporta. «In questo momento storico, per 
l’Italia difendere o accrescere la propria quota di 
esportazioni sui prodotti ad elevata qualità è più 
importante che mai - osserva Alberto Antonietti, 
vice presidente di Assoconsult -. Se riuscissimo a 
raddoppiare l’impegno in innovazione, potremmo 
ottenere un aumento del 30% dell’export nel breve 
periodo». L’elemento qualitativo è decisivo: mentre 
la quota dell’export mondiale dell’Italia ha subito 
un ridimensionamento del 25% circa tra il 2002 e il 
2022, passando dal 4,6% al 3,2%, per i beni con 
qualità percepita uguale o maggiore al 75esimo 
percentile della distribuzione il calo è stato molto 
meno evidente, dal 4,7% al 4,2%. Proprio con 
l’obiettivo di valorizzare il made in Italy, nel 
novembre dello scorso anno è stato avviato il 
progetto di certificazione ItalyX, ideato dal Gruppo 
24 ORE con Confindustria, che punta ad attribuire 
valore e dare visibilità alle imprese manifatturiere 
che incarnano e rappresentano i valori 
dell’eccellenza italiana. Nei primi dieci mesi di 
attività hanno aderito al progetto 78 aziende (62 
certificate), per un valore complessivo di 2,8 
miliardi di euro, caratterizzate da un’elevata 
propensione all’export e un tasso di crescita 
sostenuto (in media +23,6% anno su anno), ha 
spiegato Eraldo Minella, direttore generale Servizi 
Professionali e Formazione del Il Sole 24 Ore. Per 
l’86% si tratta di pmi, attive soprattutto nella 
fabbricazione, nell’arredamento, nel tessile, 
nell’alimentare e nel farmaceutico. Sono inoltre 
coinvolte nel progetto 15 associazioni di 
Confindustria e sei camere di commercio estere, 
oltre ad Assoconsult e Aicec. Come dimostrato nel 
Rapporto di Assoconsult (realizzato dal team 
guidato da Tullio Buccellato, economista centro 
studi Confindustria, con Andrea Gianotti del centro 
studi Sole24Ore), le produzioni italiane più vocate 
all’export sono, oltre a moda, arredo e food, anche 
macchinari farmaceutica e chimica. Le imprese 
europee appartenenti ai settori oggetto del 
Rapporto, hanno offerto anche migliori ritorni di 
investimento sui mercati finanziari.

—R.I.T.
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nominato il nuovo cda

Gemelli: Daniele Franco 
guiderà la Fondazione

Tavolo bilaterale. 
Il ministro Francesco Lollobrigida
 (a destra) con il suo omologo ugandese, 
Bright Rwamirama 

Micaela Cappellini
Dal nostro inviato
SIRACUSA

Il partenariato come la via per acce-
lerare lo sviluppo dell’agricoltura 
africana. È questo l’obiettivo che si 
sono dati ieri i Sette grandi della 
terra a Siracusa, durante il Forum 
for Africa che ha aperto la tre giorni 
del G7 dell’Agricoltura, sotto la pre-
sidenza italiana. I governi dei Paesi 
più avanzati ieri hanno scelto di ri-
volgersi alla parte democratica del 
continente: «Abbiamo invitato gli 
undici Paesi africani più ricchi tra 
quelli democratici: ce ne sono altre 
di economie competitive in Africa, 
ma la democrazia è un valore», ha 
sintetizzato il ministro dell’Agri-
coltura italiano, Francesco Lollo-
brigida, aprendo i lavori del forum. 

Se l’obiettivo della crescita co-
mune è chiaro, più complicato è 
riempire di contenuti concreti le 
dichiarazioni del vertice. Così, 
ogni Paese lo fa per conto proprio. 
A uno a uno, i ministri africani 
elencano i loro desiderata. 

L’Uganda
«Il 70% della nostra popolazione vi-
ve di agricoltura – ha detto per 
esempio il ministro dell’Agricoltura 
dell’Uganda, Bright Rwamirama – 
per questo vogliamo investire in 
colture ad alta resa. Cerchiamo par-
tenariati per i fertilizzanti, per la 
meccanizzazione e per l’irrigazio-
ne, e abbiamo già individuato le 
aree geografiche dove c’è più biso-
gno di intervenire. Ci serve la coo-
perazione dei Paesi del G7 anche 
per i vaccini per gli animali. Infine, 

Via al G7 Agricoltura, focus
sulle opportunità con l’Africa 

to sempre più importante della poli-
tica tedesca», ha assicurato il mini-
stro dell’Alimentazione e dell’Agri-
coltura di Berlino, Cem Ozdemir. 
Mentre il delegato del ministero per 
l’Agricoltura francese, Frederic 
Lambert, ha ricordato come Parigi 
abbia già in piedi diverse iniziative 
con l’Africa: sulla ricerca in agricol-
tura, sul microcredito per le azien-
de familiari, sullo sviluppo delle 
proteine vegetali e sul rafforza-
mento delle filiere delle sementi. 

A forum concluso, la delega-
zione dei ministri ha visitato gli 
stand delle principali associazioni 
agricole: con l’occasione, la 
Confagricoltura ha consegnato al 
ministro Lollobrigida un docu-
mento contenente le proprie prio-
rità in materia di politica agricola.

Il G7 al via
Questa mattina si aprirà invece il 
G7 vero e proprio, in una Siracusa 
paralizzata dal traffico e con l’isola 
di Ortigia ormai da sabato scorso 
invasa dagli stand, una via di mez-
zo tra la fiera di settore e la sagra di 
paese. L’incontro ufficiale dei Set-
te grandi è stato infatti preceduto 
da una settimana di Expo, che du-
rerà fino a domenica, a cui parteci-
pano sia le organizzazioni agricole 
che le aziende agroalimentari. Una 
prova muscolare, che ha richiesto 
investimenti ingenti da parte di chi 
ha partecipato. Ma il ministro Lol-
lobrigida si è detto soddisfatto: 
«Più di 100mila persone hanno già 
visitato gli stand». 
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Nel bilaterale con l’Etiopia 
chiesta la collaborazione 
dell’Italia nella filiera del caffè 

Grandi eventi

Progetti con l’Uganda
sulla meccanizzazione,
con l’Egitto sull’irrigazione

il progetto
A dieci mesi dal 
lancio ufficiale, il 
progetto di 
certificazione del 
Gruppo 24 ORE 
con Confindustria 
ha visto l’adesione 
di 78 aziende, per 
l’86% piccole e 
medie imprese 

l’ex ministro
Daniele Franco, ex 
ministro 
dell’Economia ed 
ex Ragioniere 
generale dello 
Stato, è il nuovo 
presidente della 
Fondazione 
Policlinico Gemelli 
di Roma

Nasce l’Agenzia per la sicurezza subacquea
Ambrosetti a cui è arrivato il video-
messaggio della premier, Giorgia Me-
loni: «L’economia del mare ci dà già 
grandi soddisfazione: nel 2022 il con-
tributo al Pil è stato di 180 miliardi , pe-
rò abbiamo l’opportunità di fare sem-
pre meglio se uniamo gli sforzi e lavo-
riamo in maniera strategica».  

Questo è anche lo spirito alla base 
del Ddl, che ha preso le mosse da 
un’analisi di contesto sul valore cre-
scente dei fondali marini, mappati so-
lo al 20%, che rappresentano una pre-
ziosa riserva alimentare e ambientale. 
Il Mediterraneo, grazie al quale – pa-
role di Meloni – l’Italia può giocare «la 
scommessa di tornare a essere centra-
le e protagonista nelle dinamiche glo-
bali» anche «esplorando la corsa al 
mondo sottomarino», è un crocevia di 
infrastrutture critiche internazionali 
e nazionali, dai gasdotti  (attraverso 
cui, secondo i dati CeSi, passa il 49% 
del gas che entra nel nostro Paese) alle 
dorsali di connettività internet. Da qui 
la scelta di  istituire a Palazzo Chigi 
un’Agenzia per la sicurezza delle atti-

vità subacquee (Asas) che non sosti-
tuirà  il controllo del  traffico sottoma-
rino militare in capo alle Marine mili-
tari, ma allargherà il campo a tutto il 
resto,   disciplinando le attività subac-
quee   nelle aree sottoposte alla giuri-
sdizione nazionale e, solo per le infra-
strutture di interesse nazionale nel-
l’alto mare, per la sicurezza delle in-
frastrutture e delle persone.

La nuova Agenzia avrà una dotazio-
ne di 40 persone, compreso il direttore 
generale che sarà nominato con Dpcm, 
su proposta del ministro della Difesa, 
sentito il ministro per le Politiche del 
mare. Tra i poteri affidati all’autorità ci 
sono quelli di gestire le interferenze per 
evitare incidenti (si prevede l’obbligo 
per chiunque svolga attività subacquea 
in zone sottoposte alla giurisdizione 
nazionale di comunicare con 15 giorni 
di preavviso la data di immersione); di 
autorizzare il passaggio inoffensivo di 
sommergibili nelle acque territoriali, in 
deroga all’articolo 20 della Convenzio-
ne Onu sul diritto del mare; di definire 
standard minimi di sicurezza, in parti-

colare per garantire che i mezzi subac-
quei non militari che operano nelle ac-
que interne, nel mare territoriale, nella 
piattaforma continentale e nella Zona 
economica esclusiva abbiano sistemi 
di estrazione di emergenza di persone 
da mezzi pilotati, trasponder e sistemi 
di localizzazione subacquea.  All’Asas il 
Ddl attribuisce anche i compiti di defi-
nire regole tecniche per il comando e la 
conduzione dei mezzi subacquei, di 
adottare linee guida per lo sviluppo 
tecnologico, di definire il percorso for-
mativo e i requisiti di idoneità psicofi-
sica dei lavoratori del settore, che do-
vranno iscriversi in apposito registro 
tenuto dalle Capitanerie. 

Al presidente del Consiglio è attri-
buita la responsabilità generale delle 
politiche della dimensione sottoma-
rina, come avviene per lo spazio. Le  
competenze dei ministeri (Cultura, 
Imprese e Infrastrutture) sulle auto-
rizzazioni di attività subacquee sono 
salve. Ma la regia  è consegnata salda-
mente nelle mani di Palazzo Chigi.
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Manuela Perrone
ROMA

Un’Agenzia nazionale vigilerà sugli 
abissi. Approda oggi in Consiglio dei 
ministri il disegno di legge sulla sicu-
rezza delle attività subacquee, con cui 
il Governo dà gambe alla previsione 
contenuta nel Piano del mare appro-
vato a luglio 2023 e istituisce un nuovo 
organismo deputato al controllo della 
dimensione sottomarina. Sempre più 
cruciale, come non smette di ricordare 
il ministro per la Protezione civile e le 
Politiche del mare, Nello Musumeci, 
che ha concluso ieri a Palermo la due 
giorni “Risorsa mare” promossa con 

A Palazzo Chigi la disciplina
delle attività sottomarine
Un registro per i lavoratori

Attività marittima

Tlc
Fibercop, intesa con i sindacati 
fino a  1.800 uscite —p.20

Viaggio nell’IA delle imprese
Con eFM l’intelligenza artificiale 
progetta gli spazi del lavoro —p.21

 bulgari, nuovi corsi a roma 
La Fondazione Bulgari ha firmato 
con Roma Capitale un accordo per 
lanciare due corsi  gratuiti rivolti a 
giovani fra 14 e 18 anni nell’ambi-
to della gioielleria e dell’hotellerie
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